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Un dizionario insolito dove l’etimologia si fa narrazione e la semantica assume tutta la sua connotazione greca; semàino è infatti un verbo greco che significa seminato…voi certo saprete che la semina è un gesto paziente, armonico, ripetuto fino al confine del campo.

Ebbene io che ho avuto l’onore e il piacere di conoscere Rosanna, grande maestra del tempo pieno in una “ scuolina di campagna”, come lei definisce l’amato plesso Italo Calvino di Trebbo di Reno

(Bologna), vi posso assicurare che Rosanna è padrona di quel sacro gesto, e i suoi semi hanno dato splendidi frutti, non solo tra le generazioni di discenti, ma anche per quanto riguarda la  sua produzione letteraria e la sua  carriera artistica.
Altra caratteristica di Rosanna è la sua passione per le storie, le tira fuori dal cappello nei corsi di aggiornamento per docenti, rendendoli gradevolissimi, le inventa assieme ai suoi bambini e soprattutto ci esorta a tirar fuori quelle che giacciono impolverate nei cassetti, last but not least le legge veramente tutte.
Rosanna è infatti la referente provinciale del progetto lettura nelle scuole, ha ricoperto vari incarichi in giurie specializzate di letteratura per l’infanzia, ha affiancato per anni tirocinanti e laureandi e ha appassionato ai libri, tutte le colleghe e le famiglie del territorio. Rosanna afferma che esiste una storia per tutto, figuratevi che ne ha infilate oltre 330 in questo libro e sostiene di aver catalogato in 30 anni circa 3000 storie di parole.
Questo volume, progettato anni fa insieme al prof. Pittano, scomparso nel ’95, edito nel 2015 e meravigliosamente illustrato da Alessandro Sanna, riconcilia alunni e maestre con gli esercizi di arricchimento lessicale perché  leggerne una pagina è come partecipare a una caccia al tesoro.
Ci si imbatte nell’etimologia, nei sinonimi, nelle espressioni idiomatiche, il tutto condito da aneddoti che in nessun dizionario potrete trovare. I lemmi analizzati non sono solo italiani, ma anche stranieri e nascondono incredibili storie.

Qualche esempio?

Cuccàgna: è un immaginario paese in cui regna l’abbondanza. La parola “cuccagna” risale probabilmente al latino medioevale cocania derivato dalla parola inglese kokenye che indicava una chicca di zucchero e sciroppo, cioè una leccornia. Fu Teofilo Folengo a fantasticare sul paese di Cuccagna nel poema Baldus, descrivendolo come introvabile luogo di delizie e baldorie permanenti.

Il termine sopravvive nelle feste paesane in cui tuttora si allestisce l’albero della cuccagna, in cima al quale si appendono ricchi premi destinati a chi riesce a raggiungere la sommità. Il palo è reso viscido dal grasso per rendere più faticosa la salita e più meritato il premio.

Se però non siete golosi come la sottoscritta, ma vi dilettate di moda..scoprirete storie incredibili sul montgomery, le maniche raglan, la cravatta,il jacquard.
E se preferite gli sport..dal karate al rugby, finirete col tornare irrimediabilmente alle Olimpiadi e all’antica Grecia.
Insomma c’è n’è per tutti i gusti o come dice Davide Bregola nella sua recensione : un viaggio tra le parole, quasi una parola al giorno. 
Storie di parole è un libro che non stanca, si può sfogliare a caso e sorprenderà il lettore in un gioco di rimando all’indizio successivo,  come ogni caccia al tesoro che si rispetti.

Averlo tra le mani impone necessariamente uno start: buona maratona dunque!

E che Rosanna resti in pista per deliziarci coi prossimi volumi.

